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Le trasformazioni continue che hanno interessato il sistema familiare, attualmente 
più incerto e instabile di un tempo, evidenziano forme di ridotta capacità genitoriale  
e fragilità nello svolgere il ruolo educativo. I concetti stessi di maternità e paternità

oggi sono cambiati e non rientrano più nei rassicuranti canoni in cui una volta 
era semplice identificarli. Sempre più numerose sono le famiglie divorziate, ricostituite, 
monoparentali, adottive e affidatarie.

Tutte queste situazioni di disagio familiare e minorile vengono costantemente seguite 
dal Servizio Sociale, con l’attivazione di interventi a supporto alle attività 
di tutela dei minori. 

Il Servizio Sociale effettua molteplici interventi volti soprattutto 
alla prevenzione di dette situazioni relative ai minori e alle donne. 

Con questo opuscolo ci prefiggiamo l’obiettivo di diffondere le nostre iniziative 
e condividerle con Voi per aiutare la popolazione a familiarizzare in misura 
crescente con i nostri interventi, al fine di abbattere i pregiudizi solitamente 
legati al nostro operato, con l’obiettivo di creare una cultura diffusa della 
PREVENZIONE del disagio, del malessere e delle situazioni di rischio. 

Si riporta di seguito un estratto sintetico dei principali interventi effettuati 
dal Servizio Sociale. 
L’intero regolamento dei servizi e degli interventi di prevenzione, protezione, 
tutela e supporto in favore di minori e donne è consultabile sul sito istituzionale 
del Comune di Albano Laziale e/o presso il Servizio Sociale di Albano Laziale

Premessa e finalità del servizio



CAPO I
Tutela Minori e Adolescenti

Finalità irrinunciabile di tale servizio è perseguire gli obiettivi di 
prevenzione del disagio conclamato e di sostegno e riparazione alle situazioni più problematiche.

Finalità del Servizio 
Finalità dei servizi inerenti la Tutela di minori, adolescenti e donne vittime di violenza o in difficoltà, 
è la promozione e la salvaguardia dei diritti dei bambini e delle donne secondo i principi sanciti dalla 
Carta dei diritti fondamentali della UE, quali l’uguaglianza davanti alla legge, la non discriminazione, 
la parità tra uomini e donne, i diritti del bambino, il rispetto delle diversità culturali, religiose e linguistiche. 

Interventi
Il Servizio Tutela Minori e Donne comprende:
1) Tutela minori e adolescenti;
2) Spazio Neutro;
3) Sportello Donna.

Gli interventi sono così articolati:
• Svolgimento di indagini socioambientali e psicosociali su richiesta dell’Autorità 
        giudiziaria;
• Attività di monitoraggio e vigilanza su mandato dell’Autorità giudiziaria;
• Progetti di Affidamento familiare;
• Sensibilizzazione della comunità all’Affidamento familiare;
• Contrasto del maltrattamento e dell’abuso nei confronti di minori e donne;
• Consulenza e sostegno in caso di segnalazioni di abuso su minore;
• Mediazione familiare;
• Spazio neutro di incontro;
• Applicazione del Protocollo “Protection Network. 
Protocollo per l’adozione di interventi coordinati di prevenzione e intervento nei casi di maltrattamento e abuso all’infanzia” 
e dell’integrazione con le procedure operative a contrasto del fenomeno della  violenza nei confronti delle donne dell’ASL 
Roma 6; Applicazione del successivo Protocollo Operativo Istituzionale promosso dalla Procura ella Repubblica c/o il tribunale 
Ordinario di Velletri per la promozione di azioni e politiche attive finalizzate alla prevenzione e al contrasto del fenomeno della 
violenza contro le donne e i minori e alla realizzazione di una rete di accoglienza, ascolto, protezione delle vittime di violenza di 
genere e di quelle in condizioni di particolare vulnerabilità Attuazione e monitoraggio delle procedure operative di prevenzione 
dell’abuso online nei confronti di minori in Collaborazione con la Polizia Postale e le Forze dell’ordine;
• Spazio di ascolto per le donne, in particolare di quelle che vivono condizioni di difficoltà
 e/o  violate;
• Svolgimento di indagini di valutazione dell’idoneità all’adozione e della 
vigilanza sull’affido preadottivo, su mandato dell’Autorità giudiziaria;
 



• Consulenza psicologica destinata a sostenere:
- gli utenti dello Spazio Neutro, affiancando all’attività osservativa un’attività di sostegno e consulenza 
- i cittadini che fanno richiesta di sostegno psicologico per problemi familiari, su invio dello Spazio donna 
e/o del Segretariato Sociale
- le indagini psico-sociali per il sostegno individuale ad adulti e minori e di coppia 
- gli adolescenti inseriti in progetti di semiautonomia;
• Interventi a tutela dei minori con esigenze particolari di protezione, 
sia attuando interventi  disposti dalla Magistratura minorile che promuovendo 
da parte della stessa i provvedimenti di competenza;
• Individuazione precoce dei casi di abbandono morale e materiale, o di condotta dei genitori 
pregiudizievole ai figli, o maltrattamento di minori, di disadattamento e di ogni altra situazione che leda 
i diritti e gli interessi dei soggetti in età minorile; 
• Adozione di provvedimenti urgenti, ivi compreso quello di cui all’art. 403 c.c. di competenza del Sindaco; 
• Segnalazione alla magistratura minorile di casi di rischio o pregiudizio per la salute psicofisica i minori; 
• Assunzione dell’esercizio della tutela del minore disposta 
dall’Autorità giudiziaria;
• Attuazione delle misure ed attività volti alla dichiarazione 
dello stato di adottabilità, dell’affidamento preadottivo e dell’adozione; 
• Vigilanza sugli adempimenti relativi all’obbligo di segnalare casi 
di minori affidati ad estranei  di  cui al  6° e  7° comma  dell’art. 9 Legge  
4  Marzo  1983,  n.  184 e agli obblighi degli istituti, pubblici e privati, di cui 
al 4° comma dello stesso articolo 9, in applicazione del Protocollo Protection Network; 
• Collaborazione con l’Autorità giudiziaria (USSM competente) 
prevista dalle norme sul processo penale a carico degli imputati minorenni.

 destinatari del Servizio 
Destinatari del servizio sono i cittadini e le cittadine del Comune di Albano Laziale, quali:
a. minori e adolescenti sottoposti a tutela in carico al Servizio Sociale Comunale, per i
 quali è stato emesso un decreto dell’Autorità giudiziaria o che vivono un disagio familiare;
b. giovani che, divenuti maggiorenni, su indicazione dell’Autorità giudiziaria, necessitano 
di percorsi di accompagnamento e di sostegno attraverso progetti individualizzati mirati a 
favorire il loro percorso di autonomia;
c. famiglie di origine, famiglie affidatarie, collocatarie e adottive;
d. tutti i minori  non  residenti,  per  i  quali  ai  sensi  di  legge,  si  ha  l’obbligo  
d’intervento  del servizio di tutela, compresi i minori vittime di abuso online;
e. donne che stanno affrontando situazioni di crisi familiari e/o separazioni/divorzi, 
o più in generale con problemi familiari e/o lavorativi, che necessitano di punti di riferimento 
e di uno  spazio  in  cui  riorientare  la  propria  vita,  e  ancora,  donne  che  hanno  necessità  
di  un primo  ascolto  per  essere  accompagnate  verso  Centri  specialistici  per  donne  violate. 
L’obiettivo  del  servizio  è  quello  di  accogliere,  informare,  orientare  e  sostenere  
le  donne attraverso  il  sostegno  psicologico,  relazionale  e  assistenziale,  attraverso  
interventi  volti, caso per caso, a trovare insieme soluzioni idonee.



Operatori del Servizio di Tutela Minori: 
l’equipe di tutela è multidisciplinare essendo composta da psicologi e assistenti sociali, 
nella logica dell’integrazione di diverse competenze e professionalità ed è formata dalle seguenti figure;

• Dirigente del Servizio Sociale- Dott. Francesco Centofante
• Assistente Sociale Responsabile del procedimento amministrativo- Dott.ssa Raffaella Grosso
• Istruttore amministrativo- Alessandra Pagliaroli
• Coordinatore del servizio Tutela, Spazio Donna e Famiglia- Dott. Paolo Turriziani
• Assistenti Sociali/Psicologi iscritti all’Albo professionale di competenza e con comprovata 
esperienza nell’ambito della tutela minori, nell’affidamento familiare, nei servizi per la prevenzione 
e il contrasto del maltrattamento e dell’abuso a minori e donne e nel lavoro di équipe
• Dott. Paolo Turriziani, Psicologo, coordinatore del Servizio Tutela, Spazio Donna e Famiglia 
e case manager dei casi di tutela minori
• Dott.ssa Chiara Carmen Moschella, Psicologa, case manager dei casi di tutela minori 
e Psicologa Sportello Spazio Donna
• Dott.ssa Rosaria Forte, Assistente Sociale e case manager dei casi di tutela minori
• Dott.ssa Ilaria Cerreto, Assistente Sociale e case manager dei casi di tutela minori
• Dott.ssa Carmen Festa, psicologa, referente sportello Spazio Donna
• Educatore professionale con comprovata esperienza e competenza nell’ambito 
del servizio di Spazio Neutro, Dott.ssa Daniela Palomba
.

Giorni e orari di servizio: 
gli operatori del Servizio Tutela Minori e Adolescenti sono in servizio dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 14.00 
(il lunedì e il giovedì dalle 8.00 alle 18.00); 
il Servizio di Tutela Minori e Adolescenti osserva i seguenti giorni e orari di apertura al pubblico; 
lunedì e giovedì                        15.30-17.30
martedì, mercoledì  e venerdì         9.30-11.30

per orari differenti da quelli di ricevimento indicati si riceve su appuntamento. 

Recapiti: 
Servizio Tutela Minori e Adolescenti- 
Responsabile del Procedimento Amministrativo    06.93295432
Coordinamento                         06.93295438
Psicologi e Assistenti Sociali               06.93295439

Sede 
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Finalità del Servizio 
Lo Spazio Donna è lo strumento attraverso il quale l’Assessorato alle Politiche Sociali e il Servizio Sociale del 
Comune di Albano Laziale promuovono azioni propositive per le Pari Opportunità tra i sessi con le seguenti finalità:
- La tutela psicofisica e sociale della donna; 
- La tutela e la valorizzazione delle relazioni familiari; 
- Favorire l'integrazione delle donne, italiane e straniere, regolarmente presenti nel 
territorio italiano, nei settori in cui sono sottorappresentate; 
- Promuovere opportuni rapporti con le Autorità Giudiziarie; 
- Fornire sostegno su problematiche legate al maltrattamento e alla violenza anche 
in collaborazione con altri servizi socio-sanitari, assistenziali ed educativi del territorio. 

Interventi
Lo Spazio Donna intende fornire:
Un servizio informativo qualificato alla popolazione femminile di Albano Laziale; 
- Accoglienza e orientamento a donne in difficoltà e/o vittime di violenza e maltrattamento;
- Sostegno per la costruzione insieme alla donna di un percorso di fuoriuscita dalla condizione 
di violenza e /o difficoltà, promuovendone l’autonomia e l’autodeterminazione;
- Partecipazione agli incontri del Network per la definizione e la valutazione dei singoli casi, 
con gli altri servizi specialistici coinvolti.
Lo sportello inoltre:
- Mantiene ed amplia la rete di collaborazione con i servizi, le istituzioni e gli enti del Terzo 
settore presenti sul territorio, così come previsto dal Protection Network, al fine di dare continuità 
a pratiche operative coordinate; 
- Promuove e svolge monitoraggi e ricerche sugli aspetti più rilevanti della condizione femminile;
- Informa e indirizza per l'assistenza e l'orientamento all’occupazione, alla formazione professionale, 
all’imprenditoria delle donne.

Il Servizio è comunque rivolto a tutte le persone che subiscono maltrattamenti psicologici e fisici e violenza, per 
offrire supporto e orientamento ai servizi specialistici, anche per i maltrattanti, su richiesta di presa in carico 
da parte dell’Autorità giudiziaria. A tale scopo, si attiva la collaborazione con i tecnici del Servizio tutela.

obiettivi
1. Lo Spazio Donna nasce con la volontà di proporre alle donne vittime di violenza e maltrattamento, o che vivono una situazione 
di difficoltà, uno spazio dedicato all’accoglienza e all’ascolto, al fine di elaborare adeguati percorsi di intervento; 
2. Tra le sue finalità rientra quella di costituire un punto di raccordo con tutti i soggetti pubblici e privati che 
nel territorio comunale, distrettuale e regionale operano in favore delle donne; 
3. In materia di occupazione, lo Spazio Donna opererà in sinergia con gli enti pubblici e privati deputati alla 
promozione della stessa, ai sensi delle normative di settore. In particolare, laddove necessario e praticabile, 
si coordinerà con lo sportello di orientamento al lavoro attivo all’interno del Servizio Sociale del Comune di Albano; 
4. Per la tutela e la valorizzazione delle donne e dei figli minori, lo sportello collaborerà prioritariamente 
con il Servizio Sociale di Albano Laziale, in particolare con il servizio per la tutela dei minori e con tutti gli enti pubblici 
e privati di settore presenti sul territorio comunale, distrettuale e regionale; 

 

CAPO II
SPAZIO DONNA



5. La conduzione dello Spazio Donna viene garantita da specifiche professionalità;
6. Il Servizio Sociale del Comune di Albano Laziale assicura una periodica attività d'informazione e sensibilizzazione 
della comunità locale, attraverso iniziative socio-culturali e formative, in collaborazione con soggetti del Terzo settore 
e dei servizi specialistici della ASL, delle università, esperti nelle tematiche specifiche. Organizza inoltre sessioni di formazione 
e aggiornamento del personale, con l’obiettivo di favorire lo sviluppo dei servizi.

Attività
Lo Spazio Donna svolge le seguenti attività: 
• Colloquio di accoglienza: 
costituisce il primo contatto con lo Spazio Donna, pertanto verte sulla raccolta delle prime informazioni, conoscenza della persona, 
prima valutazione e analisi della domanda. Il colloquio d’accoglienza costituisce inoltre il primo discrimine per l’eventuale presa in 
carico e/o invio ad altri servizi;

• Colloqui anamnestici e/o di orientamento: 
questa modalità di colloquio mira ad una conoscenza più approfondita della situazione posta dall’utenza, 
per l’attivazione di adeguati percorsi psico-sociali. 
Il colloquio viene fissato:
 

• Colloqui di sostegno psico-sociale: ciclo di colloqui finalizzati al rafforzamento delle competenze personali, 
alla fuoriuscita da situazioni di disagio e/o pericolo;

• Colloqui integrati in collaborazione con la Tutela Minori e/o con il Servizio Famiglia: colloqui finalizzati
alla valutazione della situazione della donna anche in riferimento alla sua genitorialità e al rapporto con i figli, alla 
valutazione del livello di esposizione al rischio per i minori stessi; per l’attivazione e il monitoraggio di percorsi di tutela e/o 
protezione, anche presso strutture specifiche; per il sostegno di donne in difficoltà, alle prese con problematiche socio-economiche, 
o che richiedano un temporaneo sostegno per un successivo invio presso servizi specialistici del territorio e monitoraggio dei percorsi integrati;

• Elaborazione dei contenuti della comunicazione sociale relativa all’attività dello Spazio Donna: 
comunicati stampa, testi da inserire nel sito istituzionale del Comune, nel materiale informativo per la promozione del Servizio e 
delle iniziative dell’Assessorato;

• Riunioni d’equipe, di supervisione e incontri di Network. 

Relativamente al Protection Network, lo Spazio Donna svolge:
• Incontri periodici con i partner del Protection Network, per un confronto permanente e un eventuale aggiornamento 
delle procedure operative condivise;
• Incontri per l’avvio di nuove collaborazioni e allargamento del Network;
• Incontri con Servizi aderenti alla rete regionale antiviolenza; 
• Partecipazione a tavoli tematici;
• Attività di sensibilizzazione per la cittadinanza, nelle scuole, anche in collaborazione con enti specializzati.
 

 

o Su iniziativa degli operatori del Servizio, qualora nell’accoglienza siano emersi elementi 
di criticità e/o di rischio per la donna,a causa di esperienze di maltrattamento e violenza, di precarie 
condizioni psico-sociali, e di possibili ricadute sui figli minori (violenza assistita). 
In merito a situazioni in cui vi è la presenza di problematiche psichiche e/o di dipendenza, o di problematiche genitoriali, 
lo Spazio Donna si occupa dell’invio ai servizi specialistici della ASL RM 6 e dell’attivazione del Network, per interventi integrati;
o Su convocazione dello Spazio Donna, a seguito di: formale segnalazione da parte delle Forze dell’ordine; 
segnalazione di enti partner del Protection Network; segnalazione di altri enti distrettuali, provinciali, regionali.



Modalità di svolgimento
La gestione del servizio dovrà avvenire nel rispetto dei criteri e delle procedure di seguito fissati:

• Funzionamento.
 L’attività di front-office si svolge in corrispondenza degli orari del Servizio Sociale; 
nelle restanti ore vengono svolte tutte le attività di back-office elencate all’art. 5 del presente regolamento, 
compresa l’elaborazione, la gestione e la distribuzione di modulistica e di materiale informativo;

• La presa in carico si effettua nei casi in cui:

- Presa in carico nelle situazioni di emergenza, in cui si prevede l’allontanamento della donna e/o dei suoi figli minori:
Allontanamento della donna: nel caso di allontanamento in emergenza, il Case Manager: 

- Donne inserite in struttura d’accoglienza
In caso di inserimenti in struttura l’operatore dello Spazio Donna deve procedere con l’individuazione della medesima. È sua cura 
richiedere la carta dei servizi, verificare e richiedere il tipo di convenzione e il preventivo di spesa, seguendo l’iter amministrativo. 
Il Case Manager procede con le verifiche sia di tipo tecnico che amministrativo e, ai fini dell’espletamento delle liquidazioni per le 
strutture, nelle relazioni mensili deve indicare che l’andamento del caso è conforme al progetto.

• L’orientamento ad altri servizi e/o l’attivazione d’interventi di rete nei casi in cui:
o emergono dal colloquio d’accoglienza richieste relative ad altri ambiti, quali: 
la presa in carico clinica per problematiche psichiche e/o di dipendenza; richieste o bisogni attinenti l’area legale. 
Nei casi di richiesta di area clinica, vengono date indicazioni circa i servizi specialistici territoriali; 
ove necessario o previsto, tali percorsi vengono attivati con formale richiesta da parte dell’operatrice dello Spazio Donna. 
Nei casi di richiesta/bisogno di interventi in area legale, vengono date indicazioni circa i servizi specifici per le donne, 
in regime di gratuito patrocinio (attivabile sempre quando si è vittima di reati penali, in base all’ISEE per i procedimenti civili); 
o emergono problematiche relative alla sola emergenza abitativa e/o socio-economica. Vengono svolti colloqui congiunti 
con l’assistente sociale Case Manager, qualora vi sia la necessità di una valutazione integrata, o qualora la situazione richieda 
un sostegno temporaneo alla donna per il potenziamento delle competenze personali; 
o appartenenza ad altro territorio. In questi casi vengono fornite indicazioni circa i servizi di riferimento per il proprio 
territorio, e laddove sia necessario, vengono predisposte note di informazione/aggiornamento ai servizi individuati per la 
segnalazione del caso, per l’attivazione di interventi mirati, prevedendo un’eventuale collaborazione integrata.

 

o dal colloquio di accoglienza emergono problematiche relative al maltrattamento e alla violenza domestica e di genere. 
Nei casi in cui emerge violenza assistita da parte dei figli minori, viene coinvolto il Servizio per la tutela di minori e adolescenti;
o emergono difficoltà psico-socio-economiche come conseguenza di discriminazioni e disparità basate sul genere, 
anche in relazione alla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro.

o Provvede ad individuare adeguata struttura di protezione; 
o Predispone le note comunicative da inviare alle Forze dell’Ordine e alla Procura della Repubblica c/o 
Tribunale Ordinario territorialmente competenti, per l’attivazione del Network e per allertare le autorità 
preposte rispetto alla situazione di pericolo della donna. 
Il Case Manager inoltre, accerta se la donna in situazione di emergenza ha sporto denuncia e se ha referti medici. 
Allontanamento della donna con figli: nel caso di allontanamento di donne con figli minori, il Case Manager:
o Provvede a individuare adeguata struttura d’accoglienza/protezione; 
o Predispone le note comunicative da inviare alle Forze dell’ordine, alla Procura della Repubblica c/o 
Tribunale Ordinario territorialmente competente e alla Procura della Repubblica c/o Tribunale per i Minorenni 
di Roma, per l’attivazione del Network, e a tutela delle persone interessate. 
Il Case Manager si accerta se la donna in situazione di emergenza ha sporto denuncia e se ha referti medici. 



• L’orientamento ad altri servizi e/o l’attivazione d’interventi di rete nei casi in cui:
• Attività informativa e di sensibilizzazione sulle tematiche relative alla violenza domestica 
e alla violenza assistita per la prevenzione e la diffusione di una cultura della non violenza e del rispetto dei diritti e 
della dignità di donne e minori. 
L’attività informativa riguarda anche le tematiche relative alla conciliazione dei tempi di vita familiari e di lavoro. 
Verranno inoltre fornite informazioni sui servizi di pubblica utilità come i numeri di emergenza nazionali, anche attraverso 
la distribuzione di materiale informativo. 

• Attivazione del Protection Network. L’operatrice dello Spazio Donna si occupa di aggiornare 
periodicamente le informazioni relative alle normative specifiche, ai servizi per le donne e per il contrasto 
alla violenza domestica e di genere. 
Periodicamente trasmette al Responsabile del Servizio Sociale proposte migliorative e 
di programmazione di iniziative volte al mantenimento e all’ampliamento del Network. 
Tutte le informazioni relative alle risorse del territorio, alle strutture di accoglienza/protezione, 
alla normativa e ai provvedimenti vigenti, vengono raccolte in un Database appositamente 
strutturato e costantemente aggiornato. 
Su incarico del Responsabile del Servizio Sociale, l’operatrice parteciperà a incontri di
rete per la definizione e la valutazione di iniziative territoriali di sensibilizzazione, 
informazione e formazione. 

Organizzazione
Lo Spazio Donna è istituito dall’Assessorato alle Politiche Sociali e dal Servizio Sociale del Comune di Albano 
all’interno dell’area tutela minori e donne. L’attività si svolge all’interno dell’area tutela minori e donne. 
L’operatore dello Spazio Donna ha l’impegno di:
- Aggiornare quotidianamente la scheda riepilogativa degli interventi;
- Redigere report giornaliero, sottoposto all’attenzione del Responsabile del Servizio;
- Redigere planning previsionali e report delle attività settimanali, mensili e semestrali; 
- Elaborare note informative al Responsabile del Servizio e note informative/di segnalazione/di 
aggiornamento per le Autorità Giudiziarie preposte;
- Aggiornare il data base;
- Elaborare comunicati stampa; 
- Redigere progetti per lo svolgimento di eventi tematici in collaborazione con l’intera equipe 
del Servizio Sociale e l’Assessorato alle Politiche Sociali. 

 

Operatori del Servizio di Tutela Minori
Coordinatore del Servizio Tutela Minori e Adolescenti e Spazio donna 
- Dott. Paolo Turriziani, Psicologo

Referente dello Sportello Spazio Donna
- Dott.ssa Carmen Festa, Psicologa 

Psicologa Sportello Spazio Donna
- Dott.ssa Chiara Carmen Moschella 

.



Recapiti 
Sportello Spazio Donna tel.  06.93295431

Orari e giorni di ricevimento
Lo Sportello Spazio Donna è attivo 
ogni Lunedì dalle ore 10.00 alle 18.00 
e ogni mercoledì dalle ore 8.00 alle ore 12.00; 

Si riceve previo appuntamento o durante gli orari di apertura. 
Per tutti gli altri giorni e orari è possibile telefonare ai seguenti recapiti 
dalle ore 8.00 alle ore 18.00 (lunedì e giovedì) 
e dalle ore 8.00 alle ore 14.00 (martedì, mercoledì e venerdì): 
06.93295438 – 9

Sede 
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servizio realizzato in collaborazione con 
cooperativa sociale prassi e ricerca onlus


